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L’abuso sessuale infantile include molteplici situazioni che dovrebbero essere differenziate ed è 

necessario un lavoro di classificazione che tenga conto dei vari parametri. 

Lo studio si basa su  1116 adolescenti di età compresa tra i 14 e i 16 anni. L’analisi dei 252 casi di 

abuso riferiti sono state condotte usando un approccio multivariato, che combina l’analisi delle 

corrispondenze multiple e la classificazione automatica, che permette di ottenere le analisi 

descrittive e una nuova classificazione dell’abuso sessuale infantile. 

Utilizzando una definizione più ampia, i casi totali di abuso si riscontrano nel 10.9% dei casi sui 

ragazzi e il 33.8 % sulle ragazze. I casi di abuso sono stati classificati in 5 categorie: (A) 

esibizionismo e altri abusi senza contatto, da parte di un adulto (proporzione dei casi nei confronti 

dei ragazzi 22%; delle ragazze: 32%); (B) abuso di un adolescente maschio da parte di un coetaneo 

senza contatto (62%); (C) abuso di un adolescente femmina da parte di un coetaneo con contatto 

fisico (38%); (D) abuso ripetuto all’interno della famiglia (maschi: 10%, femmine: 16%); abuso su 

bambini, dai 2 anni in su, con penetrazione genitale (maschi: 7%; femmine: 14%).  

Se ne conclude che  l’abuso sessuale infantile è un problema complesso ed eterogeneo. Le 

situazioni di abuso riportate possono essere classificate in cinque classi, con differenti gradi di 

gravità, cause e conseguenze. La classificazione è essenziale sia nella ricerca clinica sia nella 

realizzazione di un programma di prevenzione. 
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